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Palermo, degrado all'ospedale Ingrassia: l'Asp mette i sigilli a corridoi e stanze

Dopo il reportage di Repubblica, i vertici dell'azienda hanno murato una stanza già chiusa del Pronto soccorso dove era stata trovata una blatta morta e reso inaccessibile un corridoio pieno di muffa sui muri
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14 giugno 2017 

Dopo il reportage di Repubblica che ha documentato il degrado di alcuni reparti dell'ospedale Ingrassia di corso Calatafimi, stamattina l'Asp di Palermo, che gestisce la struttura, ha disposto la chiusura con pannelli del corridoio principale del piano seminterrato che dalla Radiologia porta alla sala referti. Anche nella stanza subintensiva del Pronto soccorso con tre posti letto per pazienti critici, già interdetta da tre mesi a causa dell'umidità, sono stati rafforzati i sigilli per impedirne l'accesso agli operatori. Si tratta della stessa stanza dove è stato trovato uno scarafaggio morto. Il manager dell'Asp Antonio Candela annuncia ispezioni quotidiane in ospedale da parte del direttore sanitario

Palermo, muffa, muri scrostrati e blatte: il degrado dell'ospedale Ingrassia
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Buche nei pavimenti e scarafaggi in alcuni locali del Pronto soccorso, chiusi perché fatiscenti. Muri scrostati e muffa al piano seminterrato. Pannelli del soffitto cadenti e infiltrazioni nelle stanze dei medici. È l’agonia dell’ospedale Ingrassia. L’ultima grana è la stanza di terapia subintensiva dell’area di emergenza: da tre mesi è off limits per l’umidità. I tre monitor piazzati accanto ai letti dei pazienti più critici sono stati coperti con sacchi neri, per evitare che l’acqua che gronda dal tetto li danneggi. Sul pavimento, accanto a una buca, c’è persino una blatta morta. A soffrire è soprattutto il piano seminterrato, soffocato dalla muffa e dall’umidità che risale dalle colonne degli scarichi. Nel 2015, dopo una visita dei carabinieri del Nas, i vertici dell’Asp furono costretti a mettere i sigilli a un’intera ala e a disporre l’avvio dei lavori che, però, procedono a rilento. Il reparto di Radiologia è stato momentaneamente spostato in un’altra ala del seminterrato, ma per arrivare alla sala referti i pazienti, i medici e i tecnici di radiologia sono costretti ad attraversare un corridoio con i muri macchiati dalle infiltrazioni e un insopportabile odore di muffa.

La chiusura del corridoio del seminterrato sta già creando disagi ai camici bianchi, costretti a salire al piano superiore, attraversare buona parte dell'ospedale e ridiscendere al reparto nel seminterrato da un ingresso secondario per ritirare i referti radiologici. Il personale chiede però che venga rifatto al più presto l'impianto di areazione e che si proceda alla bonifica degli scarichi e dei muri ormai corrosi dalla muffa.

Ma anche altre sale dell'ospedale costruito negli anni Trenta e mai ristrutturato presentano problemi. Nel reparto di Medicina interna, al secondo piano, la sala medici ha infiltrazioni d’acqua nel tetto. Appena due settimane fa sono crollati alcuni pannelli della Terapia intensiva coronarica e l’Asp ha disposto un intervento- lampo per ripararli. Tre settimane fa uno dei tre ascensori è stato chiuso per consentire lavori nel cavedio ed è stato disposto lo stop momentaneo agli interventi chirurgici non urgenti. Al piano terra l’ambulatorio di Cardiologia riabilitativa è un buco di sei metri quadrati dove sono stipate quattro cyclette, una scrivania e tre sedie.

Qualche isola felice c’è, come il reparto di Cardiologia. O ancora il complesso operatorio del terzo piano, la sala parto, la Ginecologia e l’Ortopedia, recentemente ristrutturati con tre milioni di euro. Negli ultimi tre anni l’Asp di Palermo, guidata dal manager Antonio Candela, ha cercato di tamponare le emergenze raschiando il fondo del barile. "Abbiamo impiegato circa 350mila euro per piccoli interventi di manutenzione – racconta il direttore amministrativo Salvatore Strano – ma siamo in attesa che la Regione dia l’ok al progetto di restyling complessivo". Un mega-piano da 19 milioni, finanziato per 13 milioni dallo Stato e per 6 dalla Regione, che consentirà di bonificare le fondamenta, rifare gli scarichi, la facciata, le aree esterne e i reparti mai ristrutturati. 

